
Conferenza Zonale dei Sindaci della Zona
Aretina

VERBALE DI DELIBERA

Adunanza del 14 febbraio 2024

Deliberazione n. 4

OGGETTO:  Ripartizione  Fondo  di  Solidarietà  Interistituzionale  annualità  2023

(assegnato con DGRT n. 1317 del 13/11/2023). Determinazioni.

Presidente: Lucia Tanti
Segretario verbalizzante: Paola Garavelli

Prospetto delle presenze alla seduta

Ente Presenza Peso% Ente Presenza Peso %

Comune di Arezzo X 75,51
Comune di 
Capolona

X 4,16

Comune di 
Castiglion Fibocchi

X 1,72
Comune di Civitella 
della Chiana

X 7,02

Comune di Monte 
San Savino

6,74
Comune di 
Subbiano 

X 4,85

Totale presenze soggetti con diritto di voto 5 su 6
93,26%
su 100%

LA CONFERENZA DEI SINDACI DELLA ZONA ARETINA 
COME SOPRA LEGALMENTE COSTITUITA

Vista la legge regionale 23 marzo 2017, n. 11 (Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti
territoriali delle zone-distretto. Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 41/2005);

Vista la deliberazione n. 1 del 20 gennaio 2022 della conferenza dei Sindaci, con la quale si
prendeva  atto  della  revisione  della  zona  “Aretina-Casentino-Valtiberina”,  oggetto  di
accorpamento ai sensi della l.r. 11/2017, e del conseguente ripristino delle tre zone-“Aretina”

1



Conferenza Zonale dei Sindaci della Zona
Aretina

VERBALE DI DELIBERA

“Casentino” e “Valtiberina” effettuato con Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n.
101 del 23/11/2021;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali”;

Vista la L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale” e successive modifiche e integrazioni;

Visto  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  (PSSIR)  2018-2020  tuttora  vigente,
approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019 e in particolare il
paragrafo relativo al Fondo Sociale Regionale;

Visto il sopra citato PSSIR che prevede che il Fondo Sociale Regionale – composto dal Fondo
Regionale di Assistenza Sociale (FRAS) e dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) -
sia ripartito in tre parti con le seguenti modalità:

 trasferimenti ordinari alle Zone distretto (per una quota non inferiore all’80% del totale) a
carattere contributivo e perequativo, rispetto all’impegno finanziario dei Comuni e degli
Enti Locali, per il mantenimento ed il sostegno del sistema degli interventi e dei servizi
sociali  in  particolare  per  l’attuazione  degli  obiettivi  di  servizio  correlati  ai  Livelli
Essenziali di Prestazione di assistenza sociale;

 Fondo di solidarietà interistituzionale per sostenere le zone distretto (quota non inferiore
al 10% del totale) per interventi  urgenti non programmabili  che creano squilibri nelle
finanze degli enti locali tenuti all’erogazione delle prestazioni;

 interventi di interesse regionale che assumono valenza di strumenti di qualificazione del
sistema  e  di  progressiva  attuazione  dei  Livelli  Essenziali  delle  prestazioni,  di
sperimentazione di azioni  trasversali  e di  interventi  conseguenti  ad obblighi di  Legge
(utilizzando le risorse non destinate agli interventi precedenti e comunque non superiore
al 10% del totale).

Visto che la LR 41/2005 smi all’art. 46 stabilisce che per quanto riguarda il Fondo di Solidarietà
Interistituzionale, il PSSIR determina la quota destinata al sostegno di:
a) interventi non quantificabili preventivamente in sede programmatoria in quanto derivanti da
eventi eccezionali o da fenomeni nuovi per il territorio
b) interventi il cui costo sia suscettibile di creare gravi squilibri nelle finanze degli enti locali
tenuti all'erogazione delle prestazioni;

Dato atto che il decreto interministeriale del 22 ottobre 2021 (registrato dalla Corte dei Conti in
data 12 novembre 2021 - n. 2803) ha, tra l'altro stabilito il riparto del Fondo nazionale per le
politiche sociali (FNPS) per gli anni 2021-2023, assegnando alla Regione Toscana per l’anno
2021 la somma di € 25.741.242,72;
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Considerato che il sopra citato decreto interministeriale ha tra l’altro stabilito:

 art.  3  comma  3 -  l’erogazione  delle  risorse di  ciascuna annualità  è  condizionata  alla
rendicontazione, nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei servizi
sociali, da parte degli Ambiti territoriali dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base
regionale, delle risorse ripartite nel secondo anno precedente;

 art. 4 comma 1 - a valere sulla quota del Fondo nazionale per le politiche sociali destinata
alle  Regioni  sono finanziate  azioni  volte  all’implementazione  delle  Linee di indirizzo
sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.), di cui
all’accordo in Conferenza Unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281 in data 21 dicembre 2017 tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e
Bolzano e le Autonomie locali;

 allegato “F” - modalità attuative delle azioni di cui art.4 c.1, inclusa la quota minima di
risorse da destinare a livello regionale nonché il numero minimo di ambiti territoriali che
ogni regione deve coinvolgere;

Considerato  altresì  che il  Piano sociale  nazionale 2021-2023 al  paragrafo 2.5 “Gli ambiti  di
utilizzo del Fondo Nazionale Politiche Sociali”:

 conferma la previsione, già concordata in sede di decreto di riparto del FNPS per l'anno
2020, di destinare il 50% delle risorse regionali agli interventi per le persone di minore
età,  di  cui  una  parte  specificamente  destinate  al  programma  P.I.P.P.I.  come  sopra
evidenziato;

 stabilisce  che  nell'ambito  del  rimanente  50% una  quota  sia  destinata  a  finanziare  la
supervisione del personale ed un’ulteriore quota alle dimissioni protette;

Richiamata  la  DGRT n. 1317 del  13/11/2023 con la  quale  vengono assegnate le  risorse del
Fondo Nazionale  Politiche  Sociali,  del  Fondo Regionale  per  l'Assitenza  Sociale  nonché  del
Fondo di Solidarietà Interistituzionale relativi all'annualità 2023 e per complessivi € 948.999,88;

Verificato che la somma di € 948.999,88 viene imputata tra i vari Fondi come segue:

• € 800.848,88 al Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) anno 2023 di cui 754.559,08
quale quota ordinaria libera, € 23.144,90 quale quota da destinare alle dimissioni protette
e € 23.144,90 alla supervisione degli Assistenti Sociali;

• € 30.501,30 al Fondo Regionale per l'Assistenza Sociale 2023;

• €  117.649,70  al  Fondo  di  Solidarietà  Interistituzionale  anno  2023  da  destinarsi  a
interventi  per  Minori  Stranieri  non accompagnati  o  minori  fuori  famiglia  (bambini  e
ragazzi 0-17 anni accolti in struttura o in affidamento familiare);

Richiamata la deliberazione della Conferenza Integrata dei Sindaci della Zona Aretina n. 3 del
2/01/2024 con la quale venivano ripartiti tra i Comuni della Zona Aretina il FNPS annualità 2023
(suddiviso in quota libera, quota dimissioni protette e quota supervisione A.S.) e il FRAS 2023;

3



Conferenza Zonale dei Sindaci della Zona
Aretina

VERBALE DI DELIBERA

Preso atto che con la medesima deliberazione n. 2024/3 si stabiliva di riviare la ripartizione del
Fondo di Solidarietà Interistituzionale annualità 2023 nelle more dell'individuazione di criteri di
ripartizione;

Considerato che il Fondo di Solidarietà Interistituzionale viene assegnato per due tipologie di
intervento: il 65% del fondo su interventi per minori stranieri non accompagnati (riparto sul n.
minori  stranieri  non  accompagnati);  il  restante  35% su  interventi  per  minori  fuori  famiglia
(riparto sul n. bambini e ragazzi in affidamento familiare, accolti in struttura residenziale e alta
autonomia), facendo riferimento all'emergenza minori" 

Ritenuto,  per  quanto  sopra  esposto,  di  individuare  quali  criteri  di  ripartizione  il  numero  di
MSNA con proseguo amministrativo ospitati nonché sul numero di minori ospitati in comunità
educativa o in situazione di affidamento familiare e, pertanto, la somma di € 117.649,70 relativa
al Fondo di Solidarietà Interistituzionale anno 2023 sarà così ripartita tra i Comuni della Zona
Aretina:

Ritenuto opportuno approvare tale ripartizione;

Ritenuta la propria competenza a deliberare in merito all’oggetto, ai sensi della Legge Regione

Toscana n. 11 del 23 marzo 2017 e della L.R. n. 40/2005 e ss.mm.ii.;

Delibera

Di ripartire, per quanto sopra esposto, la somma di € 117.649,70 relativa al Fondo di Solidarietà

Interistituzionale anno 2023 tra i Comuni della Zona Aretina come segue:
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RISORSE 65% 35%
117.649,70 € 76.472,31 € 41.177,40 € 

MSNA TOTALE

Arezzo 11 47 58 92.887,71 € 
Capolona 1 1 2 6.160,23 € 
Civitella 1 6 7 9.649,84 € 
Monte San Savino 1 3 4 7.556,07 € 
Subbiano 0 2 2 1.395,84 € 
Cast.Fibocchi 0 0 0  - € 

14 59 117.649,70 € 

MINORI IN ISTITUTO O 
IN AFFIDO FAMILIARE

RISORSE ASSEGNATE 
IN %
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Di dare mandato al competente ufficio del Comune di Arezzo di impegnare e liquidare le risorse

di cui al presente atto come da ripartizione sopra indicata;

Il Presidente pone in votazione lo schema di delibera

Presenti: 5 su 6

Assenti: 1

Votanti: 5 su 6

Voti favorevoli: 5 (93,26%)

Voti contrari: 0

Astenuti: 0

Esito: approvata

Il Segretario

Paola Garavelli

Il Presidente

Lucia Tanti

5

RISORSE 65% 35%
117.649,70 € 76.472,31 € 41.177,40 € 

MSNA TOTALE

Arezzo 11 47 58 92.887,71 € 
Capolona 1 1 2 6.160,23 € 
Civitella 1 6 7 9.649,84 € 
Monte San Savino 1 3 4 7.556,07 € 
Subbiano 0 2 2 1.395,84 € 
Cast.Fibocchi 0 0 0  - € 

14 59 117.649,70 € 

MINORI IN ISTITUTO O 
IN AFFIDO FAMILIARE

RISORSE ASSEGNATE 
IN %


